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MEDIA D’ACQUISTO Gli studenti e gli insegnanti hanno elaborato la riqualificazione e incontrato comune e “Cesano per noi”

Gli architetti del verde della seconda C
Via Po diventa la piccola Central Park

Lunedì mattina in aula Lim i
ragazzi della seconda C della me-
dia Salvo D’Acquisto hanno in-
contrato il vicesindaco Pietro Ni-
colaci, accompagnato da Salvato-
re Colombo, ingegnere e tra i soci
fondatori dell’associazione Cesa-
no per noi, per mostrar loro il
frutto di un lungo lavoro nell’am-
bito di un progetto che da alcuni
anni coinvolge la scuola media di
via Cozzi: “La nuova agorà”. «Il
progetto è stato seguito in questo
anno scolastico dai docenti Na-
dia Erbini ed Ellisabetta Colombo
– spiega la referente della scuola

Artemisia Di Gregorio –. Il fine di
questo percorso educativo è
quello di far coltivare ai ragazzi
relazioni di comunità, per sensi-
bilizzarli sull’importanza del re-
cupero, della salvaguardia e della
valorizzazione del paesaggio na-
turale che caratterizza il nostro
territorio». Gli studenti hanno
quindi individuato un’area oggi
incolta e soggetta a degrado, la-
vorando a gruppi su un progetto
che la riqualifichi. L’area adatta è
stata individuata in via Po, vicino
al centro sportivo comunale. Gli
alunni hanno proposto una pian-

tumazione, che verrà qui fatta il
prossimo ottobre grazie al coin-
volgimento di Cesano per noi,
che nel luogo da loro indicato fa-
rà la Festa dell’albero. «I ragazzi
hanno lavorato a gruppi sulla
pianta dell’area, hanno fatto le
loro proposte e su questa base
elaborato un progetto che è stato
presentato all’Amministrazione
lunedì – continua Di Gregorio –
nei desideri dei ragazzi c’è
un’area fruibile, con piante tipi-
che del nostro territorio a dar
ombra, una siepe di Fotinia a na-
scondere la strada ed allo stesso

tempo limitare i rumori – la Foti-
nia è fonoassorbente – un’area
cani, un laghetto, un labirinto di
siepi per non trascurare l’aspetto
ludico, viali di ghiaia, area pic nic
ed un distributore di acqua pota-

bile all’ingresso». Progetto pre-
sentato all’Amministrazione in
toto realizzabile grazie alla su-
pervisione dell’associazione Ce-
sano per noi, regalo degli uomini
di domani alla città. �

La classe seconda C che ha realizzato il progetto

DICHIARAZIONE D’INTENTI Cesano, Bovisio, Limbiate, Ceriano e il Parco Groane chiedono riconoscimento Sic

L’Oasi Lipu vola in Europa

di Gionata Pensieri

Una “Dichiarazione d’intenti”
che lascia presagire il traguardo
più importante: quello del ricono-
scimento da parte dell’Unione Eu-
ropea e, di fatto, dell’ampliamento
del Sic (Sito di importanza comu-
nitaria) dei Boschi delle Groane si-
tuati all’interno dell’omonimo
Parco . Il centro visite dell’Oasi Li-
pu ha ospitato il sindaco di Cesa-
no Maderno Gigi Ponti, i suoi col-
leghi Giuliano Soldà, Bovisio Ma-
sciago, e Raffaele De Luca, Limbia-
te, l’assessore all’ambiente di Ce-
riano Laghetto, Antonio Magnani,
il presidente del Parco delle Groa-
ne, Roberto Della Rovere ed il pre-
sidente nazionale della Lipu, Ful-
vio Mamone Capria per la firma di
un documento da cui discende in
primo luogo una maggior tutela
dell’area naturalistica Lipu. 

Unione d’intenti
«L’iter cui si è dato avvio con la
Dichiarazione è testimonianza di
una volontà e di una necessità di
tornare a guardare all’ambiente
ponendolo al centro del nostro
orizzonte di interventi, su cui re-
impostare gli stili di vita – ha com-
mentato Ponti - La salvaguardia e
la cura dell’ecosistema non devo-
no essere visti come elementi ac-
cessori ma piuttosto come precisi
indirizzi di condotta quotidiani.
Da ciò l’importanza del protocollo
sottoscritto per il riconoscimento
della nuova area a Sic per un sem-
pre maggior equilibrio del territo-
rio». Ad essere interessati dal pro-
tocollo sono i Comuni di Cesano
Maderno, Bovisio Masciago, Ce-
riano Laghetto e Limbiate, il Parco
delle Groane (che gestisce il Sic) e
la Lipu (che gestisce l’area umida
che vi entrerà a far parte). Nel do-
cumento è stato dato grande me-
rito Cesano Maderno, per aver ini-
ziato la riqualificazione ambien-
tale e naturalistica dei terreni su
cui ora sorge l’Oasi, area oggi ca-
ratterizzata da una forte natura-
lizzazione e valenza biologica. 

Una sorta di “rinascita verde”
di un’area che è stata riportata a
come era prima del massiccio
sfruttamento industriale che ave-
va subito nel secolo scorso.
«Esprimiamo la nostra soddisfa-

zione per la sottoscrizione della
Dichiarazione e per l’accordo con
Parco e Comuni - ha dichiarato il
presidente della Lipu-BirdLife Ita-
lia Mamone Capria - La base per il
riconoscimento dell’Oasi in rete
Natura 2000, una rete fatta di aree
protette ma anche di conoscenze
e opportunità a livello comunita-
rio, è un ulteriore riconoscimento

del valore naturalistico dell’Oasi
da un lato e, dall’altro, delle attivi-
tà gestionali che conduciamo da
oltre 15 anni. Auspichiamo adesso
che la Regione Lombardia possa
riconoscere questo accordo per
permettere all’Associazione, al
Parco e ai Comuni, di avviare nuo-
ve progettualità nell’area dell’Oa-
si. Come sempre, per la natura e la
gente».

Dichiarazione
 Da ciò, l’impegno dei Comuni che
hanno sottoscritto questa Dichia-
razione d’intenti per la conserva-
zione degli spazi e delle specie ve-
getali ed animali presenti, nonché
per una diffusione della cultura
dell’ambiente e della fruizione an-
che educativa dei luoghi. Luoghi
molto simili tra loro in termini di
paesaggio, come ha sottolineato
anche il presidente del Parco delle
Groane Roberto Della Rovere, sof-
fermatosi sul valore aggiunto del
poter operare in un’ottica di conti-
nuità territoriale mettendo in atto
tutte le iniziative più opportune
per garantire la connettività e
uno sviluppo di rete ecologica. �

«
Di fatto si vuole un 

ampliamento del Sic 

(Sito di importanza 

comunitaria) dei 

Boschi delle Groane

CON FONDAZIONE MB

Dai 15 ai 18 anni volontari all’Oasi
Gran finale per “Get involved”

Sabato pomeriggio l’oasi Lipu ha ospitato la festa

di chiusura del progetto Get Involved, progetto che

ha coinvolto per tutti i sabati pomeriggio dallo scorso

novembre a maggio più di venti ragazzi tra i 15 ed i 18

anni. “Get involved”, finanziato dalla Fondazione 

Monza Brianza, è un percorso di crescita individuale

e di gruppo che ha portato questi giovani a prendere

prima coscienza di se stessi e delle proprie potenzia-

lità per diventare autonomi e quindi responsabili di 

attività in natura rivolte alle cooperative sociali del

territorio. In questo progetto hanno avuto un ruolo

fondamentale anche una ventina di giovani, già vo-

lontari dell’Oasi da quattro anni (e che a loro volta 

erano stati coinvolti con un progetto di protagoni-

smo giovanile denominato “Go green”), che si sono 

cimentati nel ruolo di “Peer educators”, coordinati 

dagli operatori Lipu. Dal mese di marzo il gruppo for-

mato ha organizzato e tenuto laboratori e visite gui-

date per ragazzi di tre Cooperative sociali: “La spiga”

di Desio, “L’aliante” di Seregno e “Voglio la luna” di 

Limbiate. La festa di sabato 28 è stata per i ragazzi di

Get involved l’occasione per raccontare il progetto e

la loro esperienza alla cittadinanza ed allo stesso 

tempo per mettere in pratica le abilità acquisite con

un’escursione in natura a loro affidata, lungo il sentie-

ro “Diversamente accessibile”, a cui è seguito un la-

boratorio creativo. «La giornata è andata molto bene

– ha commentato Cinzia Casali, referente Lipu – han-

no partecipato tutte le parti in causa, c’erano i nostri

ragazzi e quelli delle cooperative. L’idea è ora quella

di continuare ad incontrarci, perchè il tempo è volato

e sono nate tantissime idee da portare avanti». �
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1. Promotori e protagonisti del
progetto “Get involved”. 2. La firma

della dichiarazioni d’intenti per il
riconoscimento europeo dell’area.

3. Il centro Alex Langer all’0asi.
4. Attività all’Oasi Lipu.
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«
L’accordo tra i comuni 

nell’ottica di tutelare 

ancora di più l’area verde 

rinata dopo la massiccia 

industrializzazione


